
Papillomavirus nel maschio
Cose da sapere e da fare

Ormai è accertato che l’infezione da Papillomavirus si 
contrae, nella maggioranza dei casi, con un rapporto 
sessuale, tuttavia non si possono escludere altre vie 
di contagio (es. da contatto indiretto), ma questa 
evenienza è soltanto una eccezione e non la regola. 
Se ne deduce chiaramente che anche l’uomo e non 
soltanto la donna può incontrare il Papillomavirus (HPV) 
nel corso della sua vita sessuale. Questi virus sono tanti 
ma non sono tutti uguali e possono dare problematiche 
diverse a seconda del tipo. Si può semplificare dicendo 
che c’è molta differenza fra i Papillomavirus a basso 
rischio e quelli ad alto rischio (oncogeno).

Nel maschio
i virus HPV a basso rischio si manifestano con piccole 
verruche a livello genitale molto contagiose, dette 
condilomi, che guariscono senza lasciare problemi con 
trattamenti adeguati (laser, creme ecc.).
Anche solo nel dubbio di aver contratto l’infezione, è 
bene che l’uomo corra dal suo medico curante o dal 
dermatologo per farsi vedere perché più piccoli e meno 
numerosi sono i condilomi e più è semplice la terapia e 
veloce la guarigione. È opportuno che anche la partner 
si faccia controllare dal suo ginecologo per escludere di 
avere dei condilomi all’ interno dei genitali.

I virus HPV ad alto rischio nel maschio non danno 
problemi e non sono pericolosi nella stragrande 
maggioranza dei casi, a differenza della donna, e 
soltanto in casi “rarissimi” possono causare malattia, 
perciò a tutt’oggi non è prevista una prevenzione 
negli uomini. Ultimamente è stato approvato l’uso del 
vaccino contro l’HPV anche per i ragazzi (che ne fanno 
richiesta), ma soltanto al fine di impedire la diffusione 
del Papillomavirus.
Nel maschio non è indicato ricercare il virus con 
l’HPVtest, come si fa nella donna, perché non serve e 
non sono necessari per lui controlli specifici se la sua 
partner presenta lesioni sul collo dell’utero rilevate 
dal PAPtest e dalla Colposcopia. Dobbiamo inoltre 
tener presente che non è possibile stabilire quando è 
avvenuta l’infezione da Papillomavirus, perché questi 
virus possono rimanere silenti e non dare alcun segno 
della loro presenza anche per moltissimi anni. Quindi 
è “impossibile” stabilire all’interno di una coppia chi 
ha avuto prima l’infezione da HPV: è inutile cercare 
di sapere di chi è “la colpa” del problema perché 
è impossibile sapere con certezza a quando risale 
l’incontro con questo virus. L’importante quando si 
parla di infezione da Papillomavirus è farsi controllare 
dallo Specialista di fiducia e seguire scrupolosamente i 
suoi consigli per evitare problemi in entrambi i partner!
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